[image: image1.jpg]



Direzione Didattica III Circolo

Via M. Manca, 1B – 07041 Alghero

Tel./fax  079-975452

e-mail: SSEE01500R@istruzione.it – 




Piano dell’Offerta Formativa

Anno Scolastico 2010-2011
“Il reciproco amore
 fra chi apprende

e chi insegna è

il primo e più importante gradino

verso la conoscenza.”
                                                    Erasmo da Rotterdam

“Istruitevi,

perché avremo bisogno 

di tutta la nostra

intelligenza”

                                             Antonio Gramsci
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PREMESSA
Natura e scopo del documento
Il POF è il “documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa che le singole scuole adottano nell’ambito della loro autonomia.

Il Piano è coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi e indirizzi di studi determinati a livello nazionale a norma dell’art.8 e riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale, tenendo conto della programmazione territoriale dell’offerta formativa.” (D.P.R. 8 marzo 1999 n°275, art.3)

Nel presente Piano, pertanto, sono esplicitate tutte le iniziative scolastiche ed extrascolastiche programmate dalla nostra scuola e finalizzate alla formazione dei bambini dai 3 agli 11 anni. 
Il piano ha validità pluriennale e carattere flessibile per cui, se le situazioni lo richiedono può essere modificato e integrato nel corso dell’anno e/o di quelli successivi.
Presupposto fondamentale dell’offerta formativa è la realizzazione del diritto allo studio, attraverso la crescita serena di ciascun alunno e l’utilizzo di tutte le opportunità esistenti dentro e fuori l’istituzione scolastica. Al centro dell’azione educativa, la salvaguardia e il rispetto della dignità della persona umana, dell’ambiente e la promozione di valori condivisibili.

La realizzazione del Piano costituisce un preciso impegno per tutte le componenti della scuola.

LETTURA DEL TERRITORIO
L’economia di Alghero si basa su tre assi portanti: turismo, agricoltura-allevamento- pesca, edilizia.

Attorno a questi ruotano altre attività quali l’artigianato, il commercio e il terziario in genere, mancando significative attività industriali.

Nel territorio esistono strutture comunali ricreative e culturali, insufficienti, comunque, a garantire un servizio a tutte le famiglie che spesso sono costrette a rivolgersi a privati.

Nonostante le sue potenzialità, Alghero è una città in cui è presente un alto numero di disoccupati in continuo aumento che crea malessere e disagio che si ripercuotono anche all’interno della scuola. 

Nel territorio del comune convivono nuclei familiari provenienti sia da paesi limitrofi che da altre regioni italiane. Da sottolineare anche la presenza di stranieri (sia comunitari che extracomunitari), che pongono la scuola davanti alla necessità di intraprendere attività di intercultura.

In questo contesto la scuola assume un ruolo di rilevante importanza nell’individuare, affrontare e cercare di contrastare disagi e insuccesso. 

Il 3° Circolo Didattico di Alghero è costituito da più plessi, ubicati in zone differenti della città e dell’agro, distanti tra loro ed immersi in contesti sociali e culturali differenziati.

Da qui la necessità di mettere a punto attività progettuali rispondenti ai bisogni dei vari plessi, che rendano la scuola accogliente, dinamica, funzionale, interagente, dove l’alunno, posto al centro dell’azione educativa, possa esprimere se stesso, la propria creatività e dove la consapevolezza del piacere di conoscere e del gusto di apprendere diventi la componente basilare per “star bene a scuola”.
ORGANIGRAMMA GENERALE DEL CIRCOLO

Istituzione scolastica

3° Circolo Didattico – Via Mauro Manca, n° 1B – 07041 Alghero (SS)

Tel/fax  079 975452  -  e-mail  ssee01500@istruzione.it
Sito web www.terzocircolo-alghero.it
Posta Certificata (PEC) SSEE01500R@INFORMAPEC.IT
Il Circolo è organizzato in 5 plessi di Scuola Primaria e 5 plessi di Scuola dell’Infanzia, dislocati in vari punti del territorio del Comune di Alghero.




SERVIZI  EDUCATIVI E DIDATTICI              SERVIZI GENERALI EAMMINISTRATIVI






DIRIGENTE SCOLASTICO

Dott.ssa Paola Masala

Riceve il pubblico dal Lunedì al Venerdì, dopo le ore 12,00, previo appuntamento.
Ufficio di segreteria

Direttore dei Servizi Generali Amministrativi: Dott.ssa Fortunata Paolino
n° 4 Assistenti Amministrativi

L’orario di ricevimento è il seguente:

	Lunedì
	Martedì
	Mercoledì
	Giovedì
	Venerdì
	Sabato

	11.30 – 13.00
	11.30 – 13.00
	11.30 – 13.00
	11.30 – 13.00
	11.30 – 13.00 
	11.30 – 13.00

	
	15.00 – 18.00
	
	15.00 – 18.00
	
	


Plessi scolastici: localizzazione e popolazione scolastica

	PLESSO
	N° CLASSI
	N° DOCENTI

	

	LA CUNETTA

Via Mauro Manca – 1/b

Tel. 079-975452
	7
142 alunni
	10 + : 1 di religione che completa orario con S.M.La Palma e 

                                 S.  Agostino;

        1 di sostegno;

        2 di lingua che completano l’orario con Argillera e S. Agostino 



	S AGOSTINO

Via Grazia Deledda

Tel. 079-982624
	9
200 alunni
	13 di cui 4 che completano l’orario con  Fertilia e La Cunetta

+ : 1 di religione che completa orario con La Cunetta e 
         S.M.La Palma;                                                                                                      

  2 di sostegno,;

  2 di lingua che completano l’orario con S.M. la Palma e La 

   Cunetta.

	ARGILLERA

Via Enrico Mattei

Tel. 079-981127
	        5
  77 alunni
	7 +  : 1 di religione che completa orario con Fertilia;  

1 di lingua che completa orario con La Cunetta.         

	FERTILIA

Via Orsera – 5

Tel. 079-930297
	5
80 alunni
	 11 di cui 4 che completano l’orario con S. Agostino e La Cunetta 

 + :  1 di sostegno che completa orario con S.M. la Palma;
  1 di religione che completa orario con Argillera;



	S. MARIA LA PALMA

Regione Zirra

Tel. 079-999167
	5
71 alunni
	  6 + : 2 di religione che completano orario con La Cunetta,

           S.Agostino e l’Argillera; 

          2 di sostegno, di cui 1 che completa orario con Fertilia;

          1 di lingua che completa l’orario con  S. Agostino.
             

	SCUOLA DELL’INFANZIA



	PLESSO
	N° SEZIONI
	N° DOCENTI

	

	VIA MATTEOTTI

Tel. 079-974316 
	4

103 alunni
	  8  + : 1 di religione che completa orario con S. Anna, S. Agostino N.,
            S. Maria La Palma e Fertilia;

           2 di sostegno.


	S. ANNA

Via S.Anna

Tel. 079-978506
	4
102 alunni
	  8 + : 1 di religione che completa orario con Via Matteotti , Fertilia,
          S. Agostino N. - S. Maria La Palma.
          1 di sostegno.  che completa l’orario con Fertilia.

	S. AGOSTINO NUOVO

Via Marconi

Tel. 079- 981661
	1

24 alunni
	 2 + : 1 di religione che completa orario con Via Matteotti – S. Anna 
           S. Maria La Palma e Fertilia.



	FERTILIA

Via Parenzo

Tel.  079- 932030
	2
34 alunni
	  2 + : 1 di religione che completa orario con Via Matteotti - S. Anna
           S. Agostino N. e S. Maria La Palma ;
          1 di sostegno che completa orario con via S. Anna.
         

	S. MARIA LA PALMA

Regione Zirra

Tel. 079- 999228
	2
44 alunni
	 4 + : 1 di religione che completa orario con Via Matteotti – S. Anna  
         S. Agostino N. e Fertilia. 


RISORSE UMANE E STRUTTURALI
Risorse professionali della scuola

Le risorse professionali del Circolo si suddividono nel seguente modo: 1 Dirigente Scolastico, 1 Direttore dei Servizi Generali Amministrativi, Collegio dei Docenti (composto da 81 insegnanti), 18 collaboratori scolastici, 4 assistenti amministrativi, a fronte di una popolazione scolastica di 877 alunni, di cui 307 iscritti alla Scuola dell’Infanzia e 570 iscritti alla Scuola Primaria. 

Alcuni docenti possiedono competenze e/o abilità specifiche in vari settori, quali informatica, lingua straniera, musica e teatro; alcuni di questi vengono impegnati anche nell’attivazione di progetti specifici.
Risorse strutturali e strumentali

Caratteristiche strutturali degli edifici

	Edifici
	Aule
	Palestre / Sale Giochi
	Spazi per attività Multimediale
	Spazi

Verdi
	Refettori
	Spazi att.

bibl.
	Laboratori


	Via Matteotti
	4
	Sì
	Sì + Internet
	Sì
	No
	Sì
	Sì

	S.Agostino Nuovo
	2
	“
	Sì
	No
	“
	“
	No

	Fertilia
	2
	“
	“
	Sì
	Sì
	“
	Sì

	S.M. La Palma
	2
	“
	“
	Sì
	“
	“
	Sì

	Sant’Anna
	5
	“
	“
	Sì
	“
	“
	Sì

	Sant’ Agostino
	13
	“
	“
	Sì
	No
	“
	No

	La Cunetta
	7
	“
	Sì + Internet
	Sì
	“
	“
	Sì

	Argillera
	6
	“
	Sì
	Sì
	“
	“
	     No

	Fertilia
	6
	“
	“
	Sì
	      Sì
	“
	No

	S.M. La Palma
	8
	“
	“
	No
	Sì
	“
	Sì


Nel corrente anno scolastico, a causa della ristrutturazione non ancora ultimata della palestra de La Cunetta, l’attività motoria si effettuerà negli spazi esterni (cortili o giardini dei plessi) o negli spazi interni (sale giochi o patii, ove presenti), qualora l’Ente Locale non si attivi per offrire spazi adeguati in altre strutture.

Il Circolo è dotato di materiali didattici e multimediali, utilizzabili da tutti i plessi e che, di anno in anno, vengono integrati con nuove apparecchiature, cercando di utilizzare nella maniera ottimale le risorse finanziarie presenti nel bilancio d’Istituto.

Le Biblioteche dei plessi operano con docenti interni e favoriscono l’apertura delle biblioteche della scuola al territorio, programmando attività ed eventi legati alla lettura. 

Continuerà, inoltre, la sperimentazione relativa al Progetto “Matematicamente”, il cui laboratorio è stato individuato nel plesso de La Cunetta.

PRINCIPI E FINALITA’ DELLA SCUOLA

Le scelte educative delle scuole del Circolo, definite a partire dalla persona che apprende, si pongono come obiettivo finale la formazione unitaria del bambino nei suoi aspetti di:

IDENTITA’ -  AUTONOMIA  - COMPETENZA  E  CITTADINANZA

che offrono sollecitazioni culturali, operative e sociali e che si propongono di educare, istruire e formare la “persona, un essere unico ed irripetibile” sulla cui centralità costruire una rete di azioni integrate, atte a valorizzare lo stile cognitivo di ciascuno, “con l’originalità del suo percorso individuale e le aperture offerte dalla rete di relazioni che legano la scuola alla famiglia e agli ambiti sociali”. 

“La promozione e lo sviluppo di ogni persona stimola in maniera vicendevole la promozione e lo sviluppo delle altre persone: ognuno impara meglio nella relazione con gli altri.”

In quanto comunità educante, la scuola:

· Accoglie ogni bambino/bambina favorendo il suo inserimento nella realtà scolastica

· Stabilisce un patto formativo con la famiglia

· Promuove una dimensione dinamica dell’apprendimento

· Realizza la continuità tra i diversi ordini di scuola

· Offre opportunità per la socializzazione, l’interazione e la collaborazione con gli altri

· Motiva alla conoscenza fornendo occasioni di esperienze concrete di tipo espressivo, motorio, linguistico, logico e scientifico

· Favorisce atteggiamenti positivi verso le differenze, con particolare attenzione ai cambiamenti della società e della cultura

· Educa ai valori che determinano la convivenza civile, quali la pace, la giustizia e la democrazia

· Promuove l’autonomia personale e la riflessione critica 

· Consegue conoscenze, abilità e competenze

· Orienta verso scelte consapevoli e prepara alla responsabilità personale.

La Scuola si propone di far conseguire tali finalità operando in attività di raccordo con:

1. Il contesto nazionale, e più ampiamente globale, mirando al raggiungimento di competenze adeguate agli standard richiesti a livello nazionale ed europeo (v. obiettivi di Lisbona 2000);

2. Il contesto locale, valorizzando l’esperienza vissuta dai bambini nel loro ambiente di vita.

L’ offerta formativa del nostro Circolo sarà, pertanto, arricchita da speciali progetti per:

· riscoprire e valorizzare le ricchezze storiche, culturali, linguistiche, ambientali della propria comunità locale, regionale, nazionale, europea e del mondo;
· promuovere lo sviluppo di linguaggi verbali e non;

· avviare alla conoscenza, all’utilizzo e al potenziamento delle tecnologie multimediali;

· favorire la pratica sportiva;
· avviare all’apprendimento della lingua inglese fin dalla Scuola dell’Infanzia;

· favorire il gusto per la lettura;

· facilitare l’acquisizione delle competenze logico-matematiche;

· favorire il successo formativo attraverso attività di potenziamento e/o recupero;

· rispettare e valorizzare l’ambiente;

· favorire la continuità dell’esperienza educativo-didattica;

· conoscere, prevenire e contrastare fenomeni di bullismo.
LA SCUOLA E IL TERRITORIO
Il nostro Circolo è concretamente inserito nel territorio con il quale collabora ed interagisce attivamente, concorrendo alla realizzazione di una progettazione integrata specificatamente orientata alla seguenti attività:

· promozione della pratica sportiva e motoria con il progetto “Giocando s’impara”.

· “Cittadini di Alghero, cittadini del mondo” (educazione alla cittadinanza e allo sviluppo sostenibile, alla pace e al dialogo interculturale in rete con gli altri Circoli cittadini e la facoltà di Architettura).

· Attività sull’educazione ambientale (in collaborazione con il Consorzio per le Aree Marine Protette e l’Ente Parco di Porto Conte).

· Progetti per la valorizzazione della cultura e della lingua locale.

· Progetto “MatematicaMente” per il miglioramento delle competenze matematiche per gli alunni delle scuole dell’infanzia, primarie e medie. 
· Progetto“I CARE” in rete con i Circoli e le Scuole secondarie di primo grado di Alghero, per la continuità e l’accompagnamento degli alunni diversamente abili nei gradi di scuole successivi.

· Progetto PLUS, per la prevenzione di situazioni di disagio e organizzazione di interventi di recupero, in collaborazione con l’equipe Progetto PLUS del Distretto di Alghero e i Servizi Sociali del Comune di Alghero.

· Progetti di lotta alla dispersione scolastica e di potenziamento delle competenze di base, finanziati e promossi dal Circolo.

Il Circolo, insieme alle altre scuole di Alghero, collabora con il Settore Servizi Sociali, che fornisce alla scuola il personale specializzato per l’assistenza agli alunni disabili più gravi. 

I Servizi Sociali, inoltre, mettono a disposizione della scuola gli esperti dell’équipe itinerante preposta all’Osservatorio sui bisogni dei minori e delle famiglie.

Altre forme di collaborazione sono previste con la ASL e con il CTR per favorire l’integrazione scolastica di alunni disabili.

AGGIORNAMENTO 
La nostra istituzione scolastica ritiene che la formazione e l’aggiornamento siano una potente leva di sviluppo professionale e di miglioramento della scuola: pertanto promuove e/o aderisce ad  iniziative di formazione che coinvolgono tutto il personale della scuola. 

La scuola ogni anno scolastico, sulla base dei bisogni formativi espressi dal personale scolastico, predispone un piano di formazione e aggiornamento. 

Nel corrente anno scolastico l’attività formativa prevede:

· Attività motoria.

· Formazione personale docente per tematiche legate a “Cittadinanza e Costituzione”.

· Formazione personale ATA, per l’utilizzo delle tecnologie informatiche (personale ausiliario).
· Formazione del personale docente ed ATA per la prevenzione di problematiche legate al disagio familiare o di relazione. 
LA SCUOLA DELL’INFANZIA
Durata: triennale, iscrizione non obbligatoria.
Accesso: dal mese di settembre per i bambini che compiono i 3 anni entro il 31/12/2011.
Requisito richiesto ed indispensabile per essere ammessi alla frequenza è il raggiungimento dell’autonomia nella gestione dei bisogni primari (vedi controllo sfinterico, indipendenza dal pannolino e capacità di comunicazione della necessità da espletare). E’ prevista la possibilità di iscrizione dei bambini che compiono i 3 anni d’età entro il 30 aprile 2012, subordinatamente alla disponibilità di posti e al possesso del requisito dell’autonomia nella gestione dei bisogni primari.  

Nel rispetto della primaria responsabilità educativa dei genitori e nella sua autonomia e unitarietà didattica e pedagogica, la Scuola dell’Infanzia si propone le seguenti finalità:
· Contribuire alla formazione integrale della personalità del bambino, sviluppandone l’identità, l’autonomia, le competenze e il senso della cittadinanza.
· Concorrere all’educazione e allo sviluppo affettivo, psicomotorio, cognitivo, morale, religioso e sociale.
· Promuovere le potenzialità di relazione, autonomia, creatività, apprendimento e il primo avvicinamento ai sistemi simbolici culturali.
· Assicurare un’effettiva eguaglianza delle opportunità educative, nel rispetto delle diversità individuali, comprese quelle della disabilità.
· Offrire un contesto di relazione, di cura e di apprendimento, nel quale possano essere filtrate, analizzate ed elaborate le sollecitazioni che i bambini sperimentano nelle loro esperienze.
ORARIO DI FUNZIONAMENTO

La scuola propone i seguenti modelli orari:

· servizio minimo per la sola fascia antimeridiana di 25 ore in cinque giorni, dal lunedì al venerdì, dalle 8,00 alle 13,00; 

· servizio medio di 40 ore settimanali in cinque giorni, dal lunedì al venerdì, dalle 8,00 alle 16,00 con servizio mensa. 

La scelta del modulo orario, sottoscritta al momento dell’iscrizione, si intende confermata per l’intero anno scolastico. Il numero delle richieste del servizio di 40 ore settimanali condizionerà l’accoglienza delle richieste di 25 ore settimanali, che verranno subordinate alle prime.
Per chi ne fa richiesta, saranno adottate, nel primo mese di frequenza, forme flessibili di accoglienza per i bambini di primo ingresso, in considerazione dei loro ritmi di adattamento, pur nella garanzia dell’orario obbligatorio della Scuola dell’Infanzia.

Obiettivi generali del processo formativo nella scuola dell’infanzia.

Come sopra riportato, la scuola dell’infanzia concorre alla costruzione dell’identità, dell’autonomia delle competenze e del senso della cittadinanza dei bambini e delle bambine attraverso un progetto articolato e unitario che riconosce il ruolo fondamentale della famiglia. 

Tali obiettivi vengono perseguiti attraverso attività educative che: 

· valorizzano le relazioni tra bambini e tra bambini e  adulti poiché, specialmente in questa fascia di età, non esiste apprendimento senza un adeguato contesto relazionale.

· Valorizzano il gioco in tutte le sue manifestazioni, per assicurare ai piccoli forme di apprendimento adeguate all’età e a tutte le dimensioni della loro personalità.

· Sostengono la richiesta delle famiglie dei bambini con disabilità per promuovere le risorse dei loro figli, attraverso il riconoscimento sereno delle differenze e la costruzione di ambienti educativi accoglienti ed inclusivi, così che ciascun bambino possa trovare attenzioni specifiche ai propri bisogni e condividere con gli altri il proprio percorso di formazione.
· Si basano sulle esperienze dirette dei bambini per guidarli verso percorsi via via più ordinati e organizzati di esplorazione e di ricerca (V. Indicazioni per il Curricolo 2007).

I PROGETTI SPECIFICI PER LA SCUOLA DELL’INFANZIA
Sono i “progetti della scuola”, cioè quelli con cui si esprimono le scelte curricolari, didattiche e organizzative (DPR 275/99), nell’intento di utilizzare al meglio le risorse di cui si dispone per rispondere alle esigenze degli alunni e del territorio:
Per la Scuola dell’Infanzia sono stati presentati i seguenti Progetti:

· “Giro girotondo impariamo a stare al mondo” (Sant’anna, Fertilia, Via Marconi, S.M. la Palma): propone un percorso che educhi alla convivenza pacifica e aiuti ad assimilare contenuti riguardanti la Cittadinanza, i Diritti dei bambini, l’Educazione ambientale, l’Educazione alla Salute, l’Affettività e la Convivenza. 

·  “Computer…che passione!” (Sant’anna, Fertilia, Via Marconi, S.M. la Palma): per sviluppare le conoscenze e le competenze nell’utilizzo delle nuove tecnologie informatiche. 
· Progetti di lingua inglese: “Giochiamo con Hocus e Lotus” (Sant’Anna) e “Songs, rhymes, stories e mini percorsi CLIL” (Fertilia): finalizzati ad avvicinare i bambini alla conoscenza della lingua inglese attraverso le più elementari forme di comunicazione, a cura dei docenti formati presenti nei plessi o nel Circolo.
· “Alla scoperta delle meraviglie dello spazio” (via Marconi), primo approccio all’astronomia in forma ludica, semplice e divertente;
· Progetto accoglienza “Star bene a scuola” (in tutti i plessi) – per offrire un ambiente sereno che favorisca il distacco dalla famiglia e un gradevole inserimento nell’ambiente scolastico costante nel tempo.
· Progetto musicale “Far musica è…” (Sant’Anna, S.M.La Palma, Fertilia e Via Matteotti), autofinanziato dai genitori con un esperto esterno – per legare all’esperienza musicale l’accrescimento delle proprie competenze attentive, di percezione e di riproduzione sonora.

· Progetti di lingua algherese “La caracteritzaciò de una llengua de l’escola a la familia” (Via Matteotti, in collaborazione con il Liceo Scientifico Fermi e l’associazione Ypnos di Alghero):  per la valorizzazione della lingua e della cultura locale.

LA SCUOLA PRIMARIA

Durata: quinquennale, iscrizione e frequenza obbligatorie.
Accesso: sono obbligati all’iscrizione alla prima classe i bambini e le bambine che compiono i 6 anni entro il 31 dicembre 2010; possono, altresì, iscriversi, per anticipo, i bambini/e che compiono i 6 anni entro il 30 aprile 2011.
Poichè la scelta di avvalersi della facoltà di iscrizione anticipata alla prima classe è estremamente delicata, in quanto determinante per un proficuo avvio della carriera scolastica del bambino, si consiglia ai genitori, prima di assumere una decisione tanto importante per il proprio figlio, di avvalersi della consulenza delle insegnanti della Scuola dell’Infanzia, che avranno cura di fornire ai genitori ogni elemento utile per valutare l’opportunità o meno di avvalersi dell’opzione dell’iscrizione anticipata.
Finalità: 

· Sostenere il pieno sviluppo della personalità e delle potenzialità di tutti e di ciascuno. 

· Assicurare a tutti gli alunni le condizioni culturali, didattiche e organizzative idonee a rimuovere tutti gli ostacoli che, “limitando di fatto la libertà e la giustizia dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana” (art. 3 della Costituzione).

· Contrastare la dispersione scolastica e l’evasione dell’obbligo scolastico, concorrendo con le altre istituzioni alla rimozione di ogni ostacolo alla frequenza;

· Curare l’accesso facilitato per gli alunni con disabilità.
· Favorire l’organizzazione degli apprendimenti in maniera progressivamente orientata ai saperi disciplinari. 

· Promuovere la ricerca delle connessioni fra i saperi disciplinari e la collaborazione fra i docenti.

· Far acquisire tutti i tipi di linguaggio e un primo livello di padronanza delle conoscenze e delle abilità indispensabili alla conoscenza del mondo in cui si vive.

· Porre le basi per l’utilizzazione di metodologie scientifiche nello studio del mondo naturale, dei suoi fenomeni, delle sue leggi.

· Perseguire con ogni mezzo il miglioramento della qualità del sistema di istruzione.

ORARIO DI FUNZIONAMENTO

La scuola proporrà, in base alle richieste in fase di iscrizione, i seguenti moduli orari:

Per le classi prime: 

· Tempo “24 ore settimanali” (L.169/08): dal lunedì al sabato dalle ore 8,30 alle ore 12,30.

· Tempo “27 ore settimanali”: dal lunedì al sabato, dalle ore 8,30 alle ore 13,00.
· Tempo “30 ore settimanali” comprensive delle attività opzionali facoltative: dal lunedì al sabato, dalle ore 8,30 alle ore 13,30.

· Tempo “30 ore settimanali” comprensive delle attività opzionali facoltative: dal lunedì al venerdì, con 2 rientri pomeridiani (con servizio mensa) dalle 8,30 alle 16,00. Nelle giornate con orario antimeridiano l’orario sarà dalle ore 8,30 alle ore 13,30.

· Tempo pieno (40 ore settimanali): con orario continuato antimeridiano e pomeridiano per 5 giorni settimanali, con servizio mensa, dal lunedì al venerdì dalle ore 8,30 alle ore 16,30.

Per le altre classi il modulo orario rimane invariato rispetto all’anno precedente:
· Tempo “30 ore settimanali” comprensive delle attività opzionali facoltative: orario antimeridiano (8,30-13,30) in sei giorni settimanali, dal lunedì al sabato;

· Tempo “30 ore settimanali” comprensive delle attività opzionali facoltative: orario antimeridiano per 5 giorni settimanali, dal lunedì al venerdì, con 2 rientri pomeridiani; nelle due giornate del rientro è previsto il servizio mensa (ingresso ore 8,30, uscita alle ore 17,00). Nelle giornate con orario antimeridiano l’orario sarà dalle ore 8,30 alle ore 13,30.

Obiettivi generali del processo formativo nella Scuola Primaria .
La Scuola Primaria, nell’arco temporaneo del quinquennio, è fondamentale per il conseguimento della costruzione dell’identità dell’alunno; in questo periodo si pongono le basi per lo sviluppo delle competenze indispensabili per continuare ad apprendere a scuola e durante l’intero arco della vita, nella consapevolezza che il percorso formativo dei bambini/e proseguirà in tutte le fasi successive della vita. 

Tali obiettivi vengono perseguiti attraverso attività educative che:

· Guidano l’alunno a prendere coscienza delle proprie potenzialità e risorse.

· Favoriscono lo sviluppo delle capacità necessarie per imparare a leggere e a gestire le proprie emozioni, per rappresentarsi obiettivi non immediati e perseguirli.

· Promuovono il senso di responsabilità, che si traduce nel far bene il proprio lavoro e nel portarlo a termine, nell’avere cura di sé, degli oggetti, degli ambienti che si frequentano, sia naturali che sociali.

· Sollecitano un’attenta riflessione sui comportamenti del gruppo, per individuare quegli atteggiamenti che violano la dignità della persona e il rispetto reciproco, portando gli alunni a sviluppare atteggiamenti positivi e a realizzare pratiche collaborative.

· Forniscono le chiavi per apprendere ad apprendere, per costruire e trasformare le mappe dei saperi, rendendole continuamente coerenti con la rapida e spesso imprevedibile evoluzione delle conoscenze.

· Permettono, con un’azione formativa ottenuta con l’acquisizione degli alfabeti delle discipline, di esercitare differenti potenzialità di pensiero, ponendo le premesse per lo sviluppo del pensiero riflessivo e critico.  

· Favoriscono l’apprendimento collaborativo, l’esplorazione e la scoperta, realizzando percorsi in forma di laboratorio, che incoraggia la sperimentazione e la progettualità e che può essere attivata sia all’interno che all’esterno della scuola, valorizzando il territorio come risorsa per l’apprendimento.

· Formano cittadini in grado di partecipare consapevolmente alla costruzione di collettività sempre più ampie e composite, siano esse nazionali, europee o mondiali.  

Attività progettuali per il miglioramento e l’arricchimento dell’offerta formativa

Le attività progettuali, come parte integrante del Piano dell’offerta formativa della scuola, vengono scelte dal Collegio dei docenti, tenendo conto delle dotazioni organiche, delle competenze professionali del personale assegnato ai diversi plessi e dell’eventuale possibilità di stipulare appositi contratti o convenzioni per l’acquisizione di specifiche competenze fornite da esperti esterni e non disponibili all’interno della scuola, compatibilmente con la disponibilità delle risorse finanziarie. Le nuove opportunità offerte dalla Regione Sardegna prevedono l’apertura al territorio delle scuole, proponendo varie attività laboratoriali didattiche o extracurricolari da attivare in orario extra scolastico.  

La Regione Autonoma della Sardegna, allineando le proprie iniziative al Programma nazionale, ha stanziato finanziamenti per l’avvio di laboratori curricolari ed extracurricolari per consolidare attività di recupero e potenziamento ed offrire opportunità educative e formative diversificate.
Obiettivi di apprendimento per la scuola primaria 

La Scuola Primaria fa parte del sistema nazionale d’istruzione e si attiva per garantire agli alunni il raggiungimento dei livelli di prestazione previsti a livello nazionale ed europeo.

Gli Obiettivi di apprendimento saranno tratti dalle Indicazioni per il Curricolo e saranno trasformati in obiettivi formativi significativi per la crescita globale dell’alunno e per la trasformazione di conoscenze e abilità in competenze.

Questi percorsi, corredati dalle indicazioni di metodo e di contenuti, saranno espresse nelle progettazioni educative/didattiche di ciascuna classe, elaborate da ciascuna equipe pedagogica.

PROGETTI  SPECIFICI  DELLA  SCUOLA  PRIMARIA

Sono i “progetti della scuola”, cioè quelli che esprimono le scelte curricolari, didattiche e organizzative (DPR 275/99), nell’intento di utilizzare al meglio le risorse di cui si dispone per rispondere alle esigenze degli alunni e del territorio:

Per la Scuola Primaria sono stati presentati i seguenti Progetti:

- in orario aggiuntivo, con rientro pomeridiano:

Potenziamento e recupero

· “Recupero e consolidamento delle capacità linguistiche e matematiche” (S. Agostino), classe 2B;
· “Un’opportunità in più” (S. Agostino), progetto di recupero,(classi3C e 4C);
· “Recupero Matematica” (Argillera), (classe 2)
· “Progetto recupero e potenziamento di italiano e matematica” (La Cunetta), (classi 4A e 4B).
Integrazione alunni diversamente abili

· “Mani in gioco” (La Cunetta) progetto curato da due insegnanti di sostegno, per attività di laboratorio manipolativo-espressivo per alunni diversamente abili, al fine di favorire la scoperta da parte degli alunni coinvolti delle proprie potenzialità espressive, grafico-pittoriche e verbali e sviluppare la creatività comunicativa attraverso tecniche e materiali specifici. 
Attività teatrale

· “Ridiscuola” (S. Agostino), progetto teatrale (classi 2B-2C-3B-4C-5B);

Educazione alla lettura

· “Progetto Biblioteca” (La Cunetta), progetto per favorire le capacità di ascolto e di concentrazione, per avvicinarsi al libro come strumento di conoscenza e di ingresso nell’immaginario, per agevolare l’arricchimento linguistico. 
- Progetti in orario curricolare:
· “Progetto “Madrelingua” (Fertilia), con intervento di un lettore madrelingua inglese;
· “Progetto Integrazione alunni Rom” (Fertilia), progetto di integrazione e recupero per alunni ROM; 
· “Progetto “Piccoli investigatori” (Fertilia), progetto di storia;
· “Progetto Practise english” (La Cunetta – Argillera), progetto di lingua inglese;
· “Progetto Biblioteca” (La Cunetta e S. Agostino), progetto biblioteca con utilizzo delle ore a disposizione dei docenti;
· “Progetto Buon appetito” (La Cunetta), progetto di educazione alimentare.
Intercultura  

· “Educazione alla pace, alla cittadinanza e al dialogo interculturale” – a cura dei docenti di tutti i plessi: il progetto si inserisce nell’ambito della progettazione integrata delle scuole con il Comune di Alghero e si concretizza con i festeggiamenti in occasione della “Camminata per la Pace”. 
· “Cittadini di Alghero, cittadini  del mondo” progetto in rete tra i 3 Circoli Didattici cittadini e la Facoltà di Architettura di Alghero, che rientra nella progettazione integrata con il territorio, nel più ampio contesto del progetto Agenda 21.
Ambiente 

· “Agenda 21”, promuove e diffonde i contenuti e i metodi di Agenda 21 Locale, attivata da alcuni anni dal Comune di Alghero, nell’ottica dello sviluppo sostenibile. Offre ai bambini la possibilità di sviluppare mentalità esplorative e capacità propositive, educandoli allo studio di problemi comuni, riguardanti principalmente l’ambiente.   
Attività motorie e sportive 
· “Il Coni va a scuola” – responsabile ins. Francesco Messina: promuove un’azione educativa e culturale tramite l’attività motoria. Prevede l’intervento di istruttori ISEF incaricati dal CONI. Favorisce l’integrazione dell’educazione motoria nell’ambito del curricolo didattico, sviluppando un corretto concetto di competizione, offrendo ai bambini momenti di confronto con i coetanei e ai docenti gli elementi necessari alla selezione delle attività motorie da svolgersi in orario curricolare.

Educazione tecnologica-multimediale

· “Laboratorio multimediale” (La Cunetta, S.Agostino).
· “Laboratorio di Tecnologia didattica telematica e multimediale” (Fertilia e S.M. la Palma).
Organizzazione di attività di sostegno

La scuola “realizza appieno la propria funzione pubblica impegnandosi…per il successo scolastico di tutti gli studenti, con una particolare attenzione al sostegno delle varie forme di disabilità o di svantaggio. Questo comporta saper accettare la sfida che la diversità pone: innanzi tutto nella classe, dove le diverse situazioni individuali vanno riconosciute e valorizzate, evitando che la differenza si trasformi in disuguaglianza; inoltre, nel Paese, affinché le situazioni di svantaggio sociale, economiche, culturali non impediscano il raggiungimento degli essenziali obiettivi di qualità che è doveroso garantire.” (Indicazioni per il Curricolo, 2007). 

Sono previste attività mirate, coordinate con l’attività didattica generale, che consentano il superamento graduale di particolari difficoltà e il pieno inserimento sociale degli alunni in situazione di handicap.

Per ogni alunno diversamente abile verrà predisposto il Piano Educativo Individualizzato (P.E.I.) da parte del team docente, individuando percorsi didattici adeguati alle sue capacità, competenze e ritmi di apprendimento. Il piano educativo avrà come obiettivo principale la crescita armonica del bambino e verrà integrato nella programmazione educativa-didattica e nei progetti in atto nel circolo. Ai bambini portatori di handicap sarà garantito il pieno coinvolgimento in tutte le esperienze educative, compresa la partecipazione alle uscite didattiche previste durante il corso dell’anno. La scuola è aperta alla collaborazione con gli Enti Locali e con l’ASL, prevedendo anche l’intervento di specialisti ed assistenti.

Anche il computer potrà essere utilizzato come mezzo che concorrerà al superamento di specifiche difficoltà e bisogni, poiché questo non può che rivelarsi particolarmente efficace proprio nell’attività di sostegno e nel recupero di carenze e difficoltà specifiche.
Inoltre, nel recupero delle difficoltà, particolare rilevanza assumerà una organizzazione basata su stili collaborativi, dando spazio alle “risorse alunni”, tramite forme di apprendimento cooperativo, aiuto reciproco, tutoring: la maggiore motivazione, il più grande coinvolgimento, la possibilità di concentrarsi autonomamente con tempi e modi individuali, l’abbassamento del livello di ansia provocato dal confronto con gli altri e la maggiore piacevolezza del compito da affrontare, consentono, infatti, un rendimento e una migliore interiorizzazione degli obiettivi.

LA VALUTAZIONE
VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI

“La Valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curriculari. Attiva le azioni da intraprendere, regola quelle avviate, promuove il bilancio critico su quelle condotte a termine. Assume una preminente funzione formativa di accompagnamento dei processi di apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo” (Indicazioni per il Curricolo 2007).

La valutazione riguarderà le conoscenze  acquisite, le abilità, le competenze e i comportamenti degli alunni e si struttura come:
· periodica, al completamento di ogni unità didattica;
· quadrimestrale;
· annuale;

· secondo la scansione dei periodi didattici (1+2+2) ai fini del passaggio al biennio successivo.
· Per la valutazione  degli apprendimenti delle classi seconde e quarte la Scuola è inserita nel sistema INVALSI (Istituto Nazionale Valutazione di Sistema).

VALUTAZIONE DEL PROCESSO FORMATIVO E DELLA SCUOLA

La valutazione è da intendersi come uno strumento che non riguarda solo l’alunno, ma tutto il sistema scuola, al fine di introdurre modalità riflessive dell’intera organizzazione dell’offerta educativa e didattica della scuola ai fini del suo continuo miglioramento.

L’Istituto Nazionale per la Valutazione del sistema educativo di istruzione e formazione ci offre gli strumenti (questionari/indagini conoscitive) per rilevare la qualità dell’intero sistema scolastico, consentendoci di dare informazioni all’utenza e acquisire i dati dell’autovalutazione per avviare azioni di miglioramento.  
La nostra Istituzione individua i seguenti criteri di valutazione del servizio scolastico:

· La condivisione delle scelte;

· Il lavoro collegiale degli insegnanti;

· L’attivazione di percorsi interculturali;

· Il raccordo interdisciplinare fra i docenti come strumento che possa garantire l’unitarietà dell’insegnamento;

· L’esistenza di traguardi irrinunciabili comuni e definiti collegialmente;
· L’adesione al conseguimento dei traguardi per lo sviluppo delle competenze dei vari assi disciplinari contenuti nelle Indicazioni per il Curricolo;
· La disponibilità degli insegnanti a intendere la valutazione come un operazione finalizzata alla correzione dell’intervento didattico più che alla espressione di giudizi nei confronti degli alunni;

· La flessibilità organizzativa;

· Il rapporto costante fra insegnanti e famiglie;

· La disponibilità degli insegnanti alla sperimentazione, all’innovazione didattica e all’aggiornamento professionale;
· Il raggiungimento degli obiettivi prefissati nella progettazione generale e individuale da parte degli alunni;
· Il raggiungimento degli obiettivi minimi programmati da parte degli alunni in situazioni di disagio;
· La realizzazione dei progetti;
· L’aggiornamento e la formazione di tutto il personale;

· L’utilizzo efficiente ed efficace delle risorse umane, strutturali e finanziarie della scuola.

Sulla base di questi criteri la commissione preposta alla valutazione avrà cura di predisporre gli strumenti per la Valutazione d’Istituto, per poter disporre di dati atti ad attivare costanti e progressivi interventi di miglioramento della scuola.

LE FUNZIONI STRUMENTALI PER LA REALIZZAZIONE DEL POF
Per la miglior realizzazione del presente Piano dell’Offerta Formativa il Collegio dei Docenti ha individuato le seguenti Funzioni Strumentali:

VALUTAZIONE: ins. Maria B. Dettori: opera con un’apposita commissione per la predisposizione degli strumenti di valutazione, per gestire la valutazione INVALSI e la valutazione d’Istituto.

SITO WEB: ins. Marco Vuchich: opera per rendere disponibile sul sito WEB tutta la documentazione riguardante il funzionamento della scuola, curando, in modo particolare, la documentazione dei progetti realizzati.

GESTIONE DELLE SITRUAZIONI DI DISAGIO E DELLE DIFFICOLTA’ DI APPRENDIMENTO: ins.Emilia La Pietra: cura l’omonimo progetto del Comune e ne diffonde i materiali nella scuola, per migliorare la gestione delle situazioni di disagio scolastico. 

PROGETTAZIONE INTEGRATA COL TERRITORIO: ins.: Piera Anna Delogu: opera per coordinare e favorire la continuità educativa e didattica fra i diversi ordini di scuole, per organizzare e gestire progetti in rete, progetti proposti dall’Ente Locale e dalle Associazioni presenti sul territorio.
· ATTIVITA’ DI  FORMAZIONE E MOTORIA: ins. Francesco Messina: promuove un’azione educativa e culturale tramite l’attività motoria, offrendo ai bambini momenti di confronto con i coetanei e ai docenti gli elementi necessari alla selezione delle attività motorie da svolgersi in orario curricolare.

I docenti assegnatari delle funzioni, a conclusione dell’anno scolastico, presenteranno una relazione sul lavoro svolto per la valutazione da parte del Collegio dei Docenti.

CONTRATTO FORMATIVO

Il contratto formativo è la dichiarazione esplicita dell’operato della scuola. Esso interagisce, in particolare, tra il docente e l’allievo e coinvolge il Consiglio di interclasse, la classe, gli organi del Circolo, i genitori, gli Enti esterni preposti ed interessati al servizio scolastico.

Per la crescita della classe ed il raggiungimento degli obiettivi educativi e didattici, alunni, genitori e docenti manifestano il loro impegno ed individuano le reciproche responsabilità, i reciproci diritti e doveri in modo che siano da tutti condivisi.

I DOCENTI SI IMPEGNANO A:

· Valorizzare il gioco.

· Essere garanti delle pari opportunità e del rispetto delle diversità.

· Considerare l’errore come elemento di discussione, riflessione e risorsa all’interno del gruppo.

· Garantire l’imparzialità nella formazione delle sezioni e delle classi.

· Offrire adeguata informazione sulla vita della scuola alle famiglie.

· Garantire un’offerta formativa ricca ed adeguata ai programmi nazionali ed alle esigenze della società odierna nel rispetto della realtà del territorio.

· Fornire adeguate informazioni sul progetto di lavoro da realizzare nel corso dell’anno sia alle famiglie che agli alunni.

· Definire stabilire regole comuni collegialmente.

· Esplicitare la programmazione annuale.

· Verificare regolarmente l’apprendimento degli insegnamenti proposti.

· Assegnare compiti in classe ed a casa concordati.

I CONSIGLI DI INTERCLASSE E DI INTERSEZIONE DEI DOCENTI:

· Rilevano le condizioni di ingresso degli alunni.

· Indicano gli obiettivi intermedi e finali per ciascun ambito disciplinare o campo di esperienza.

· Valutano in maniera esplicita utilizzando i parametri valutativi deliberati dal collegio dei docenti.

· Forniscono informazioni alle famiglie nelle sezioni quotidianamente prima delle attività didattiche, e nelle classi nei momenti programmati ed in caso di necessità.

GLI ALUNNI SI IMPEGNANO A:

· Frequentare regolarmente e puntualmente le lezioni.

· Partecipare attivamente alle attività didattiche, educative, integrative e collaterali.

· Eseguire i compiti in classe ed a casa.

· Tenere un comportamento rispettoso nella scuola.

· Usare correttamente i locali e le attrezzature.

· Usare regolarmente i testi ed i sussidi didattici.

I GENITORI ASSICURANO:

· La partecipazione attiva alla vita della scuola;

· L’impegno a seguire i propri figli in tutte le attività di studio in considerazione che tutte le discipline, anche quelle integrative, hanno pari dignità e concorrono al processo di formazione;  

· Il proprio intervento, su richiesta della scuola o spontaneamente, nei confronti dei loro figli tutte le volte che essi si rendono responsabili di atti che turbano la regolarità della vita scolastica, di inosservanza dei propri doveri scolastici o di danni apportati a materiali, arredi o sussidi scolastici.
IL PERSONALE AMMINISTRATIVO E AUSILIARIO ASSICURA:                           
La piena disponibilità a correlare la propria attività, anche in termini di organizzazione oraria con attività aggiuntive, per l’attuazione del Piano dell’Offerta Formativa del Circolo.

COLLEGIO DEI DOCENTI

COMPITI


Il Collegio dei Docenti:

· Delibera sul funzionamento didattico della Scuola, cura la programmazione educativa, adegua i programmi alle esigenze ambientali e favorisce il coordinamento interdisciplinare, esercita tali poteri nel rispetto della libertà di insegnamento dei singoli docenti.

· Propone criteri al Capo di Istituto per la formazione e la composizione delle classi e delle sezioni.

· Assegnazione in diverse classi di alunni con caratteristiche comportamentali e di apprendimento segnalati dai diversi ordini di scuole.

· Formula proposte per la formazione dell’orario, tenuto conto dei criteri generali indicati dal Consiglio di Circolo.

· Valuta periodicamente l’andamento complessivo dell’azione educativa e didattica, proponendo eventuali misure di miglioramento.

· Provvede all’adozione dei libri di testo, sentiti i Consigli di interclasse e alla scelta dei sussidi didattici, nei limiti degli stanziamenti indicati dalla normativa ministeriale.

· Adotta e promuove, nell’ambito delle proprie competenze, iniziative di sperimentazione e di ricerca educativa.

· Promuove iniziative di aggiornamento culturale e professionale dei docenti.

· Elegge nel suo seno i docenti che faranno parte del Comitato per la valutazione del servizio degli insegnanti.

· Individua i criteri per l’assegnazione delle aree disciplinari agli insegnanti 

REGOLAMENTAZIONE

Il Collegio dei Docenti è l’organo tecnico-didattico della scuola salvo le competenze specifiche previste dalla legge per il Consiglio di Circolo e per il Consiglio d’interclasse e intersezione; dura in carica 1 anno.

Si riunisce inoltre:

· a richiesta del Capo di Istituto, che ne è il Presidente;

· a richiesta di almeno 1/3 dei suoi componenti.

L’avviso di convocazione, stilato per circolare interna da firmare per presa visione, deve essere predisposto con almeno 5 giorni di anticipo, salvo casi di necessità ed urgenza.

Le riunioni del Collegio dei Docenti hanno luogo durante l’orario di servizio, in ore non coincidenti con l’orario delle lezioni.

Le assenze sono soggette alle disposizioni che regolano le assenze di servizio.

Il Collegio valuterà le proposte ed i pareri dei Consigli di interclasse e intersezione, delle assemblee dei genitori, del Consiglio di Circolo; le deliberazioni sono assunte a maggioranza assoluta dei voti validi.

Le funzioni di segretario sono attribuite dal Capo d’Istituto a uno dei docenti nominato a norma del D.P.R. 59/98.

Al termine di ogni riunione va steso un verbale firmato dal Presidente e dal segretario. Il verbale verrà approvato, con eventuali variazioni, nella riunione successiva dopo che ne sarà data lettura integrale.

CONSIGLIO DI CIRCOLO E GIUNTA ESECUTIVA
La prima convocazione del Consiglio d'Istituto, successiva alla nomina dei relativi membri, è disposta dal Preside, che la presiede; essa è finalizzata alla selezione del Presidente e dei Membri facenti parte della Giunta Esecutiva. L'elezione ha luogo a scrutinio segreto, sono candidati tutti i genitori membri del Consiglio. E' considerato eletto il genitore che abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei voti rapportata al numero dei componenti il Consiglio.

Qualora non si raggiunga detta maggioranza, il Presidente è eletto a maggioranza relativa dei votanti, purché sia presente la metà dei componenti in carica.

A parità di voti sarà eletto il genitore il cui figlio frequenta la classe inferiore.

E' facoltà del Consiglio eleggere anche il Vice Presidente con le medesime modalità.

In caso di assenza del Presidente o del Vice -Presidente, il Consiglio è presieduto dal consigliere più anziano di età della componente genitori; in caso di assenza della componente genitori dal consigliere più anziano indipendentemente all' appartenenza alla  componente genitori ed in presenza del numero legale.

Il Consiglio è di norma convocato dal suo Presidente.

Il Presidente è tenuto a disporre la convocazione del Consiglio su richiesta del Presidente della Giunta Esecutiva, ovvero della maggioranza dei suoi membri.

Il Consiglio di Circolo e la Giunta esecutiva esercitano le loro competenze nell’ambito del D.P.R. 416/74, del D.P.R. 275/99 e del D. M. 44/2001.

 Il Consiglio di Circolo elaborerà un regolamento interno per definire le modalità di convocazione, di votazione e le competenze.

COMITATO PER LA VALUTAZIONE

COSTITUZIONE – COMPITI

Il Comitato per la valutazione del servizio del personale docente è costituito da 6 docenti (4 membri effettivi, 2 membri supplenti, + il tutor) eletti dal Collegio dei Docenti, nel suo seno, nella prima seduta all’inizio di ogni anno scolastico, a norma dell’art. 4 lettera i del D.P.R. 31 del 5/74 n° 416. 

Ne è Presidente il Capo di Istituto.

Ne è segretario uno dei membri scelto dal Presidente. 

Dura in carica 1 anno e ha il compito di valutare il servizio degli insegnanti nel periodo di prova.

RIUNIONI

Il Comitato per la valutazione del servizio del personale docente è convocato, con almeno 5 giorni di anticipo, dal Capo d’Istituto e ogni qual volta se ne presenti la necessità.

Di ogni riunione a cura del segretario, viene stilato il relativo verbale che deve essere firmato da tutti i presenti.

Il registro di cui è custodito dal Capo d’Istituto, come atto riservato.

CONSIGLIO D’INTERCLASSE

COSTITUZIONE – COMPITI

I Consigli d’interclasse, intersezione sono costituiti dai docenti delle classi interessate e dai rispettivi rappresentanti dei genitori eletti. 

Ne è Presidente il Capo d’Istituto.

I Consigli hanno i seguenti compiti:

· formulare al Collegio dei Docenti proposte sull’azione educativa e didattica, e sulle iniziative di sperimentazione;

· esprime parere sulla programmazione di interclasse-intersezione;

· esprimere pareri sui libri di testo;

· agevolare ed estendere i rapporti reciproci fra docenti e genitori.

Le riunioni si svolgono con la sola presenza dei docenti nelle fasi di valutazione degli alunni.

RIUNIONI
I Consigli di interclasse-intersezione si riuniscono periodicamente, in ore non coincidenti con l’orario delle lezioni, secondo un calendario programmato all’inizio dell’anno scolastico, o a richiesta di 1/3 dei suoi componenti e tutte le volte che il Capo d’Istituto ne ravviserà la necessità.

I componenti i Consigli di classe/sezione possono partecipare alle assemblee dei genitori con diritto di parola. I risultati delle assemblee costituiranno oggetto di discussione negli OO.CC.

I consigli di interclasse/intersezione designano un segretario. I verbali vengono stilati dal segretario che li sottoscrive con firma congiunta del Capo di Istituto. I verbali stessi saranno depositati in direzione entro 5 giorni.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

Il Dirigente Scolastico esercita la propria funzione nei limiti previsti dall’art.21 della Legge 59/97, dagli art. 2-3 del D. Lgs. N°59/98 e dal D.Lgs n° 165 del 30 marzo 2001.
Art.2: “Il Dirigente scolastico assicura la gestione unitaria dell’istituzione, ne ha la legale rappresentanza, è responsabile della gestione delle risorse finanziarie e strumentali e dei risultati del servizio. Nel rispetto delle competenze degli organi collegiali scolastici, spettano al Dirigente scolastico autonomi poteri di direzione, di coordinamento e di valorizzazione delle risorse umane. In particolare il Dirigente scolastico organizza l’attività scolastica secondo criteri di efficienza e di efficacia ed è titolare delle relazioni sindacali”.

Art.3: “Nell’esercizio delle competenze di cui al comma 2, il Dirigente scolastico promuove gli interventi per assicurare la qualità dei processi formativi e la collaborazione delle risorse culturali, professionali, sociali ed economiche del territorio, per l’esercizio della libertà di insegnamento, intesa anche come libertà di ricerca e di innovazione metodologica-didattica, per l’esercizio delle libertà di scelta educativa delle famiglie e per l’attuazione del diritto all’apprendimento da parte degli alunni.

STAFF DI DIREZIONE

Lo Staff di Direzione è composto:

1.       Dal Capo di Istituto che ne ha il coordinamento;

2. Dai collaboratori;

3. Dai responsabili di plesso;

4. Dal Direttore SS.GG. Amm.vi, qualora se ne richieda la presenza.
Ai componenti dello Staff il Capo di Istituto delega alcune funzioni con apposito provvedimento.

Lo Staff si riunirà periodicamente per un’azione di monitoraggio dei processi e delle azioni avviate.

GESTIONE ATTIVITA’ DEL P.O.F.
Il Capo di Istituto, per la realizzazione del P.O.F., può stabilire accordi di rete tra le scuole dello stesso ordine o di ordine diverso; accordi di programma, di associazioni temporanee di scopo, di sponsorizzazioni per la realizzazione delle attività.

La gestione finanziaria ed amministrativa delle attività è di competenza del Capo di Istituto, previa approvazione del P.O.F. da parte del Collegio dei Docenti, della sua adozione da parte del Consiglio di Circolo e l’approvazione di quest’ultimo del programma annuale.

I progetti inseriti nel P.O.F. con l’indicazione della durata dei soggetti coinvolti, degli obiettivi e delle finalità, saranno accompagnati da un piano finanziario per garantirne la realizzazione.






Il presente documento si ispira ai principi di uguaglianza, imparzialità, accoglienza, integrazione e libertà di insegnamento sanciti dagli articoli 2, 3, 33, 34 della Costituzione italiana.


Attua le norme contenute nel decreto n. 275 del 1999 sull’autonomia scolastica e predispone il curricolo nel rispetto delle finalità, dei traguardi per lo sviluppo delle competenze, degli obiettivi di apprendimento posti dalle Indicazioni per il Curricolo


(D.M. 31-07-2007 ).
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